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[SALVACONDOTTO CONCESSO A MEHMED I GIRAY, DAL MS. 38]  

[190r] 

Sigismundo per la gracia de dio re de Polonia, gran duca de Lituania et de Russia et Prussia 
signore et herede et etc. 

Significamo per tenor de le presente nostre letre a che appartene, tucti de uno in uno che 
haveranno noticia de queste, come alo Illustre Signor Machmetkerey Soltano figliolo del 
Serenissimo Signor Imperatore de’ Tartari del’Orda Precopense Mangligerey, fratello nostro 
dilectissimo, Noi con quella fraterna benivolencia che lo abbraczamo, li damo e concedemo, 
per queste letre de fede publice, salvo condocto Regale Cristiano, assecorandolo in ogni modo 
che esso Machmetkerey soltano possa con ducento cavalli et con soe cosse et anco de li 
homini soi vener da noi [190v] quandocunche le piacesse securamente nel Regno nostro de 
Polonia o nel gran ducato de Lituania et stare insieme con noi securo sencza alcun temore et, 
quelle disposte o non disposte da poi in quel medesmo modo, securamente con lo predecto 
numero de cavalli et persone possa retornare in patria accasa sua.  

Et, aczoché tucti nostri subditi diano fede a1 queste nostre presenti letre, comandamo a ttucti 
de uno in uno, de qualunche stato et condicione, che questo salvo canducto  nostro requisiti et 
requirenti fedelmente tenete et observate, permectendo al prefato Machmetkerey soltano, nel 
suo vener et retornar da noi, passagio securo et facendole favore2 non permectendo per altri, 
né facendo per voi machenacione alcuna manifesta o vero occulta contra lui o de li soi. 
Chiunche dunche che se sia de’ nostri subditi et in qualunche se voglia loco che fosse, che con 
temeraria audacia havesse arder de violare o rompere questo nostro salvo conducto, se 
conosca essere accascato in crimen Lese Maiestatis et de devere essere da noi 
irremissibilmente punito et castigato. Ale quali letre de fede publice et nostro salvo condocto, 
per più evidente testimonio, havemo facto appender de sotto nostro sigillo si come appare. 
Datum Vilne adì septe de septembro mille cencocento tredecimo. 
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